
 
 

IPES E CULTURA 

L’Istituto non è solo l’ente che si occupa di edilizia sociale: aprendo i propri locali 

all’associazionismo e sostenendo progetti spesso innovativi è divenuto anche un catalizzatore 

di esperienze culturali. I progetti qui descritti sono alcuni degli esempi recenti di questo volto 

meno noto dell’IPES. 

Botteghe di Cultura – Il filo rosso della cultura 

Gli spazi commerciali si trasformano in laboratori creativi grazie alle Botteghe di cultura! 

Attraverso un bando innovativo promosso dalla Ripartizione Cultura Italiana della Provincia 

Autonoma di Bolzano e IPES gli attori del settore culturale e creativo del territorio si mettono 

in gioco lavorando insieme per animare i quartieri della città di Bolzano. 

Gli obiettivi?  Favorire la coesione sociale e la partecipazione attiva soprattutto dei più giovani. 

L’assessore provinciale all‘Edilizia e Cultura Italiana, Christian Tommasini, spiega come 

l’iniziativa sia nata dalla convinzione della necessità di sviluppare un "welfare allargato" 

avvalendosi della cultura, in grado di generare lavoro, inclusione e relazioni sociali. 

La cultura aumenta la percezione di benessere attraverso le attività culturali e formative che 

incrementano la partecipazione creando un circolo virtuoso, con ritorni postivi per sviluppo 

della società e del territorio.  

Al momento attuale si tratta di 4 spazi in edifici di proprietà dell’IPES nel quartiere Don Bosco.  

Il negozio di Piazza Don Bosco 7b è stato assegnato a “SIS-Social Innovation Südtirol”, che 

propone di realizzarvi un "punto di comunità", un progetto multidisciplinare, di primo contatto 

con le situazioni di bisogno del territorio, al fine di fornire una prima serie di risposte e un 

sostegno permanente per le attività specifiche di organizzazioni e cittadini residenti nel 

quartiere. Il progetto prevede un originale utilizzo di arte e cultura per coinvolgere attivamente 

i condomini. I due negozi attigui in Via Sassari 13/b e 13/c sono stati assegnati a “Medialab” e 

a “La Strada”, che si propongono di realizzarvi redazioni permanenti in cui valorizzare le 

passioni e le competenze dei giovani per raccontare il quartiere e le opportunità culturali. Le 

due proposte presentano alcuni punti in comune e la collocazione in due esercizi vicini tra loro 

facilita sinergie e collaborazioni positive per il quartiere.  

In Via Bari 36/a “Confcooperative” propone una vetrina culturale "attiva" per coinvolgere la 

popolazione nelle attività delle proprie cooperative culturali.  

Il progetto sperimentale sarà attentamente monitorato da Provincia e IPES nel corso dei due 

anni di durata (2017-2018). Se funzionerà, potrà essere esteso ad altri locali e ad altri 

quartieri. 

Cohousing - alloggi a prezzi agevolati per i giovani 

Non saranno gli oblò della speranza, citati da Bob Dylan, ma sono tante solari finestre che si 

aprono sul futuro e che danno la concreta possibilità ai nostri giovani sotto i 35 anni di poter 



 
 

contare su un alloggio proprio, senza dipendere dalle famiglie di origine. Sono le finestre di 32 

posti letto di una palazzina che l'IPES ha costruito in piazza Nikoletti, a Oltrisarco, assieme al 

Dipartimento Cultura della Provincia per il progetto "Cohousing Rosenbach". 

Cos'è il Cohousing? È una rivoluzionaria idea europea che vede Bolzano tra le prime città a 

realizzarla per dare modo ai giovani di vivere un abitare condiviso e una cittadinanza attiva. 

I nostri giovani hanno così a disposizione a prezzi agevolati alloggi con servizi funzionali e di 

qualità. Inoltre, potranno usufruire di spazi per realizzare attività lavorative in comune: il 

cosiddetto Cohousing. 

È in cambio? In cambio di tutto questo i giovani dovranno impegnarsi in progetti di 

socializzazione in favore degli abitanti di Oltrisarco, perché i quartieri devono essere attivi e 

vitali in quanto "polmoni" delle città.  

“Noi dell'IPES crediamo in questo bel progetto perché crediamo nei nostri giovani e crediamo 

che per loro sia importante poter essere autonomi dalle loro famiglie sia per la casa, che per il 

lavoro”. 

Bolzanism - Le case IPES, edifici con una storia tutta da narrare  

Intrecciare la storia dell’evoluzione della città con quella di tutti i giorni dei suoi abitanti: 

questo il proposito del progetto “Bolzanism, Racconti dell’Abitare a Bolzano”, realizzato dalla 

Cooperativa 19 (Bolzano) e da Campomarzio (Trento) per la Piattaforma delle Resistenze in 

collaborazione con IPES e con il sostegno della Provincia Autonoma di Bolzano – Servizio 

Giovani, Provincia Autonoma di Trento e Regione Trentino Alto-Adige. 

Dal 24 maggio al 28 giugno del 2017, una serie di incontri, accompagnati da una mostra 

itinerante sullo sviluppo cronologico demografico ed architettonico della città,  hanno avuto 

come protagonisti cinque tra i più significativi complessi residenziali popolari bolzanini del ‘900, 

sorti nella Bolzano sviluppatasi ad ovest del Talvera, ed i loro inquilini : il “Giorno e notte” di 

viale Europa, i “Pifferi” di viale Europa, il Lotto 1 di via Cagliari, le “Inglesine” di via Cagliari e i 

“Supercondomini” di via Torino, realizzati da progettisti di vaglia su incarico dell’IPES o degli 

enti che hanno preceduto l’Istituto attuale. 

Le presentazioni sono state pensate come una piccola festa di condominio aperta a tutti, 

inquilini e curiosi, all’insegna della cultura partecipata, in cui non sono mancate le “micro-

storie” degli inquilini, spesso vere miniere di informazioni che rimarrebbero altrimenti 

sconosciute. Un modo per riscoprire assieme a chi ci vive l'identità talvolta poco nota di luoghi 

dalla forte impronta sociale, riflettendo al tempo stesso sull’identità collettiva. 

Piccolo Museion - Cubo Garutti 

Nell'area del cortile IPES di via Sassari 17-25 si colloca il Piccolo Museion - Cubo Garutti, nato 

in occasione del progetto "Arte sul territorio" dall'Assessorato alla Cultura italiana della 

Provincia Autonoma di Bolzano come sede distaccata di Museion nel quartiere periferico di Don 

Bosco, che, oltre ad esporre opere dalla collezione di Museion, ospita anche progetti concepiti 

espressamente per il quartiere. La struttura è formata da un parallelepipedo di cemento e 

vetro delle misure di 3m x 3m x 3m, le cui pareti esterne del cubo riprendono materiali e colori 



 
 

delle case circostanti. Le opere esposte all'interno della struttura vengono presentate secondo 

tutti i criteri adottati da un museo.  

 


